
proccüraron fovrattutto di far’al Mondo 
conciò palefeialor gratitudine inverfo di 
Voi, e ’1 loro amore. Anziché giuffizia 
in efìì piò, toña fon’Io per dirla, ficcome al 
voftro alto merito dovuta, così da e fìgger- 
fi dalla indifpenfevoleobbligazioneloro, 
© che fì ponga mente a* progreflì, ch’egli- 
no,voftra gran mercè,ne’loro ftudj fecero,; 
o che i vantaggi fì mirino, con cui le.lor 
fatiche or dalla voftra munificenza ingra״ 
dite vennero, or dallavoftra protezione 
onorate . La qual cofa di quale ornamento 
alle Lettere, e di quanto profitto a’Profef״ 
fori delle medefìmefoffe, colui fidamente 
non farà di leggieri per ravvifarlo, che o di 
effe niuna contezza vanta, e che per ciò 
non ne à quel pregio, che aver fe ne debbe, 
o che a gloria tiene ficcome non poffederle 
nella fua mente, così nè onorarle tanpoco 
colla fua ffima *

Il perche benìo crederei di appormi 
fe dir voleffì, che univerfale effer dovreb- 
be il debito di chiunque faver profefsa, ri־־ 
çonofcere in Voi, Cardinalt ampìjjìrno, la

fua


